
Martedì 24 ottobre alle 20.30 si terrà un incontro dal titolo “Protestanti e cattolici: a che punto siamo?”. 

Interverrà Raul Matta della Chiesa Metodista di Trieste. Sarà il secondo appuntamento del Corso di cultura 

“Il dialogo ecumenico a 500 anni dalla Riforma luterana: un approccio storico”, www.centroveritas.it/corsi-

di-cultura/ 

Questa è la breve presentazione dell’incontro da parte del relatore: “La conversazione, nella sua prima 

parte, si propone di mettere in luce i motivi per i quali la Riforma Protestante, iniziata da Martin Lutero agli 

inizi del XVI secolo in Germania, non riuscì ad affermarsi nella nostra penisola così come invece avvenne in 

gran parte dell'Europa; e poi raccontare la difficile convivenza tra l'esigua minoranza protestante e i 

cattolici nel corso dei secoli successivi, fino ai giorni nostri. La seconda parte prova ad affrontare il tema del 

cambiamento: che cosa è cambiato o sta cambiando tra cattolici e protestanti a partire dal Concilio 

Vaticano II? A che punto siamo oggi”. 

Mercoledi 24 ottobre alle 18.30, il Centro Veritas accoglierà l’imam di Trieste Nader Akkad che tratterà il 

tema “Il rapporto Ucoii sulla presenza dei musulmani in Italia”. Questa conferenza è anche il primo 

appuntamento del ciclo Geopolitica e religioni, www.centroveritas.it/geopolitica-e-religioni/ 

Utilizzando i dati dell’auto-censimento 2017 dell’Unione delle Comunità Islamiche d’Italia (Ucoii), l’imam di 

Trieste descriverà la presenza in Italia dei musulmani, la distribuzione sul territorio nazionale dei loro luoghi 

di preghiera -(in pochi casi sono vere moschee), le loro forme associative, e i vari modelli presenti in Europa 

nella rappresentanza istituzionale dei credenti musulmani. 

Secondo il Dossier Statistico Immigrazione 2017 del Centro Studi Idos, i residenti stranieri in Italia sono 5 

milioni. Di questi 1,5 milioni sono i musulmani, al pari dei cristiani ortodossi. Ed è infondata l’invasione di 

musulmani in Italia, che non corrispondono al 20% della popolazione nazionale, come invece risulta 

percepito (indagine del 2016 Ipsos Mori). Inoltre secondo l’Idos a metà secolo i musulmani in Italia 

potrebbero raggiungere il 6% dei residenti. 

 

 


